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7 7 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 1 8 DICEMBRE 1 9 9 1 

Presidenza del pres idente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 15,30. 

SULL'ORDINE DEI LAVORI 

PRESIDENTE. P ropongo un ' invers ione del l 'o rd ine del g iorno, nel 
senso di passare subito alla discussione della bozza di relazione sull 'ap
pl icazione della legge 5 luglio 1 9 8 9 , n. 2 4 6 . 

Se n o n si fanno osservazioni, così r i m a n e stabilito. 

FLORINO. Signor Pres idente , onorevol i colleghi, devo rilevare che 
a Napoli e in a l cune zone del suo hinterland si sono verificati ne i giorni 
scorsi episodi di g rande efferatezza, paragonabi l i a cer t i film de l l 'o r rore 
n o n t roppo edificanti: mi riferisco a l l 'uccis ione, avvenuta in u n c o m u n e 
alle po r t e del capoluogo c a m p a n o , di u n affiliato della camor ra , 
dappr ima colpito con u n co lpo di pistola alla co lonna ver tebra le e poi, 
a n c o r a in vita, l e t te ra lmente decapi ta to con u n a sega elettr ica. 

Ment re assist iamo all 'aggravarsi della si tuazione c r imina le a Na
poli , i r appresen tan t i delle istituzioni p repos te alle indagini - in 
par t ico la re il ques tore Mat terà - qua lche g iorno dopo il deli t to h a n n o 
par tec ipa to ad u n a festa a dir p o c o allegra, du ran te la quale il prefetto 
Impro ta ha dato sfoggio della sua a r te cano ra ed il capo della squadra 
mobi le Pa lumbo si è messo a suona re il pianoforte: così a lmeno 
r ipor tavano i giornali . 

Ma a n c o r a più grave è u n al t ro ec la tante episodio: è stata allestita la 
c a m e r a a rden te di un no to camorr i s ta nei locali di u n c i rcolo del 
par t i to socialista. Non evidenzio ques to episodio p e r scopi s t rumenta l i 
o demagogici , anche p e r c h è dello stesso ha par la to la s tampa. A mio 
avviso, ques ta si tuazione ci dà l 'esatta sensazione - par lo a l m e n o a 
t i tolo pe r sona le - delle connivenze di cert i ambien t i politici con le 
cosche cr iminal i ne l l ' a rea napole tana; e n o n è sufficiente, s econdo me , 
pe r alleviare le responsabi l i tà di ques to par t i to , il fatto che u n paio di 
giorni dopo siano state tolte le insegne e sia stato denunc ia to l 'episodio. 

Alla luce di tali v icende e di a l t re che si s tanno verif icando nel l ' a rea 
napole tana , ch iedo che la Commiss ione in tervenga nel le forme più 
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oppor tune . H o la sensazione di tocca re con m a n o ogni g iorno a Napoli 
il notevole degrado che o rmai si r ipe rcuo te in ogni aspet to della vita 
cit tadina. Non dobb iamo diment icare che t ra qua lche mese si svolge
r a n n o le elezioni pol i t iche, le quali p robab i lmen te d a r a n n o Pul ter iore 
occas ione di tentativi di int imidazione ed infiltrazione da pa r t e della 
cr iminal i tà organizzata. Ritengo che la Commiss ione debba autorevol
m e n t e in tervenire p e r ristabilire l 'ordine e p e r garant i re la corret tezza 
delle p ross ime consul tazioni elettorali . 

PRESIDENTE. Anch' io giudico mol to grave quan to è avvenuto a 
Napoli negli u l t imi t empi . Pur t roppo abb iamo p o c o t e m p o a disposi
zione p e r recarc i in missione p r ima della ch iusura dei nostr i lavori. 
Tuttavia, ritengo che la Commiss ione dovrà lanciare u n nuovo appel lo 
- in par t ico lare ai rappresen tan t i polit ici della cit tà di Napoli - affinchè 
sia p i e n a m e n t e r ispet tato il codice di au toregolamentaz ione già appro
vato da tutti i segretar i nazionali dei parti t i . 

DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO DI 
LAVORO INCARICATO DI SVOLGERE ACCERTAMENTI SULL'APPLICAZIONE 
DELLA LEGGE 5 LUGLIO 1989, N 246, RECANTE NORME SU «INTERVENTI 
URGENTI PER IL RISANAMENTO E LO SVILUPPO DELLA CITTÀ DI REGGIO 
CALABRIA» 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la discussione della bozza 
di relazione presen ta ta dal g ruppo di lavoro incar ica to di svolgere 
acce r tament i sul l 'applicazione della legge 5 luglio 1989, n. 246, r ecan te 
n o r m e su «Interventi u rgent i pe r il r i s anamento e lo sviluppo della città 
di Reggio Calabria». 

H a facoltà di pa r l a re il re la tore , sena tore Cabras. 

CABRAS. Signor Pres idente , onorevol i colleghi, n o n si t rat ta di u n a 
nuova relazione sugli sviluppi dell 'azione di cont ras to alla cr iminal i tà 
organizzata a Reggio Calabria, quan to di un ' in tegraz ione della bozza di 
relazione già p r e c e d e n t e m e n t e presen ta ta in Commiss ione che riguarda 
l 'a t tuazione della legge speciale p e r Reggio Calabria da par te del l 'am
minis t razione comuna l e ; il nos t ro in tervento è stato sollecitato già nel 
novembre 1989 dal l 'a l lora s indaco di Reggio Calabria, onorevole Pietro 
Battaglia. 

Ricordo che nel le audizioni del 19 e 20 d i cembre 1989 la Commis
sione ha ascoltato il s indaco del l 'epoca, cap igruppo consiliari , i presi
dent i dell 'Associazione costrut tor i e dell 'Associazione industriali , i 
rappresentan t i s indacali ed il Ministro delle a ree u r b a n e , onorevole 
Conte. Erano infatti in te rvenute difficoltà ed a n c h e divisioni in seno al 
consiglio c o m u n a l e sulle modal i tà di aggiudicazione degli appalt i 
relativi al l 'a t tuazione della legge speciale su Reggio Calabria. La divi
s ione nasceva t ra i sostenitori di u n in tervento tu t to d e m a n d a t o alle 
grandi imprese pubb l i che e private, t rami te convenzioni ed associazioni 
di imprese nazionali , e i sostenitori , invece, di u n a iniziativa demanda ta 
a l l ' imprendi tor ia locale. 

La soluzione cui si è pervenut i , sia p u r e dopo a lcuni mesi , sia con 
le modal i tà di appal to sia at t raverso l'utilizzo delle s o m m e stanziate 
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dal Ministero pe r le a ree u rbane , è di mediaz ione t ra ques te due 
posizioni. 

Si è deciso cioè di affidare, t ramite convenz ione al consorz io 
CON.RE.CA., al cui in t e rno vi sono società a par tec ipaz ione statale 
c o m e PINFRASUD progett i , la SVEI e 1TSPREDIL, che è società di 
derivazione dell 'ANCE, associazione nazionale cos t ru t tor i edili, r appre 
sentativa degli industr ial i del set tore, i servizi a suppor to della proget
tazione e l 'affidamento e la realizzazione di a l cune ope re scel te d ' intesa 
con il Ministero delle a ree u r b a n e e su indicazione del consiglio 
comuna le . È stata st ipulata u n a convenzione che p revede u n a spesa p e r 
gli interventi e p e r l ' esp le tamento dei servizi relativi alla proget taz ione 
p e r il valore di 179 miliardi; c o n t e m p o r a n e a m e n t e sono stati esclusi 
dalla convenzione 45 intervent i minor i , fra cui a lcun i impor tan t i di 
risanamento di quar t ier i pa r t i co la rmente degradat i del cen t ro u r b a n o e 
della periferia di Reggio; quest i intervent i frazionati sono stati affidati al 
consorzio Reggio '90, che fu anche u n in te r locu tore della Commiss ione 
antimafia, si t rat ta di u n consorzio di imprendi tor i reggini che si sono 
an che distinti nel la contestazione della press ione e dell ' influenza mala
vitosa nella vita amminis t ra t iva di Reggio. Con ques to consorz io , 
ana logamente a quan to è stato fatto con il consorzio CON.RE.CA., è 
stata stipulata u n a convenzione p e r u n impor to di 70 mil iardi di l ire e si 
è passati alla fase di proget tazione di mass ima e alla predisposiz ione del 
p r o g r a m m a di fattibilità pe r le opere da realizzare. 

In par t icolare o rma i è p ron to il p r o g r a m m a p e r il c o m p l e t a m e n t o 
ed il r i sanamento del quar t ie re «bottega delle sbarre» che fa pa r t e di 
quei quar t ier i degradat i cui ho accenna to . 

Questa soluzione propos ta dal l ' amminis t raz ione c o m u n a l e è pas
sata con consenso u n a n i m e del consiglio c o m u n a l e dopo che l ' ammi
nistrazione c o m u n a l e aveva st ipulato con gli imprend i to r i locali e c o n i 
s indacat i dei lavoratori delle intese, degli accord i -quadro sulla traspa
renza delle p r o c e d u r e amminis t ra t ive e dei control l i , affidando a n c h e lo 
stesso cont ro l lo degli appalt i e l 'esecuzione della convenzione ad u n 
collegio arbi t rale pres ieduto da magistrati con la p resenza di espert i 
della mater ia . 

Questo p e r quan to riguarda la conclus ione della fase p ropedeu t i ca 
del l 'a t tuazione della legge di Reggio; a questo p u n t o cessa a n c h e ques to 
rappor to u n p o ' a n o m a l o che si era stabilito fra la Commiss ione 
antimafia e l ' amminis t razione c o m u n a l e su richiesta del s indaco , con 
u n confronto che è anda to avanti p e r tutti questi mesi e che adesso si 
p u ò conc ludere . Infatti a questo pun to è il consiglio c o m u n a l e , se n o n 
le forze poli t iche locali, che debbono cont ro l la re la realizzazione delle 
opere e l 'at tuazione delle p r o c e d u r e d 'appal to decise dal consiglio 
comuna le . 

Ment re si definivano gli aspetti relativi al decreto-legge, si sono 
verificati episodi di violenza e delitti che sono t r i s t emente not i e vi è 
stata anche u n a denunc ia del s indaco di Reggio Calabria che , in 
un ' in tervis ta alla s tampa, e success ivamente a n c h e in a l cune interviste 
alle reti televisive nazionali , ha espresso u n giudizio mol to esplicito e 
chiaro sulle influenze e sulla presenza di organizzazioni cr iminal i nel la 
vita politica, amminis t ra t iva ed economica della città capoluogo . Egli 
inol t re ha manifestato il pa re re che il 15 pe r cen to dei voti espressi p e r 
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l 'elezione dei consiglieri comuna l i possono in qua lche m o d o essere 
stati influenzati dalle organizzazioni malavi tose. Egli h a spiegato che 
n o n gli interessava tan to quantif icare tali voti, quan to piut tosto riferirsi 
alla conoscenza che, a n c h e a t t raverso i rappor t i delle Forze de l l 'o rd ine , 
si aveva del n u m e r o e della consis tenza delle cosche , del n o m e dei 
capicosca e dei loro affiliati, p e r stabilire che indubb iamen te , se ques ta 
presenza era documen ta t a da quest i rappor t i del le Forze de l l 'o rd ine , 
e ra plausibile che essa avesse u n peso a n c h e nel la scel ta dei consiglieri 
comunal i . 

In u n dibattito tenutos i ne l consiglio c o m u n a l e , sia p r i m a che dopo 
questa dichiarazione del s indaco, c 'è s tata a n c h e u n a denunc i a da pa r te 
di a lcuni consiglieri comuna l i conce r nen t e , p iù che l ' influenza mafiosa, 
episodi di corruzione con a c c e n n o a tangent i . La denunc ia del s indaco 
è servita a n c h e ad avviare - così ci è stato ass icurato - un ' indag ine da 
par te della magis t ra tura sulla consis tenza delle d e n u n c e del s indaco e 
di altri amminis t ra tor i comunal i . I ndubb iamen te , p e n s a n d o al trasferi
m e n t o di r isorse finanziarie che c 'è stato e sopra t tu t to ci sarà p e r 
l 'at tuazione del decreto-legge 8 maggio 1989, d o b b i a m o esp r imere la 
nos t ra p reoccupaz ione ed invocare da pa r te de l l ' amminis t raz ione co
muna le u n a vigilanza diret ta a p reven i re episodi di infiltrazione e 
condiz ionament i di qualsiasi na tu ra che abb iano or igine dalla p resenza 
accer ta ta di e lement i malavitosi nel la vita del c o m u n e capoluogo . 

Voglio dire c o m u n q u e che sono impor tan t i a lcuni segnali , c o m e la 
denunc ia del s indaco e di altri esponent i de l l ' amminis t raz ione comu
nale e il fatto che p e r la p r ima volta a Reggio, sulla base di ques ta 
denuncia , si sia discusso approfondi tamente del p r o b l e m a dei rappor t i 
t ra cosche mafiose e poli t ica e del per ico lo d ' i nqu inamen to nel la vita 
amministrat iva, cosa che in Calabria, in m o d o par t ico lare , n o n è usuale . 
Non si p u ò non apprezzare questa p resa di coscienza e l ' a l larme 
lanciato a livello istituzionale e rappresenta t ivo dalle forze pol i t iche 
della città e dalle istituzioni locali , c o m e il s indaco e i consiglieri 
comunal i , con u n a franchezza che , p rop r io essendo p o c o abi tuale in 
quella città, va tanto più apprezzata. 

Noi, p reoccupa t i di queste rivelazioni e della discussione che 
abbiamo fatto con i cap igruppo del consiglio c o m u n a l e , p u r apprez
zando il coraggio di questa denunc ia e l ' impegno di tut t i i g ruppi del 
consiglio comuna le a reagire, a vigilare e a p reven i re le infiltrazioni, 
abbiamo sollecitato presso il Ministro de l l ' in terno un ' az ione di contra
sto più a t tenta nei confronti della cr iminal i tà organizzata. Anche in 
relazione a recent i po lemiche non c 'è dubbio che o c c o r r o n o dirett ive e 
indirizzi che aiut ino il po tenz iamento qualitativo del l 'azione investiga
tiva in Calabria. 

Non si trat ta di u n p rob l ema di uomin i , c o m e s e m b r a c r ede re 
anche qualche magistrato in Calabria, nè di occupaz ione del ter r i tor io , 
non si trat ta del p r o b l e m a di fare sort i te in occas ione dei sequest r i o 
della l iberazione dei sequestrat i , quan to è ques t ione di fare migliori 
indagini e di avviare p roced imen t i giudiziari, sia p e r la pa r t e che 
compete al Ministro de l l ' in terno e alle Forze de l l 'o rd ine , sia a n c h e p e r 
la par te che compe te alla magis t ra tura reggina in m o d o par t ico lare . 

Si t rat ta di una constatazione, n o n di u n giudizio, m a finora 
indagini, investigazioni e sopra t tu t to p roced imen t i giudiziari presso il 
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t r ibunale di Reggio Calabria s ten tano ad avviarsi. Sono segni t r o p p o 
sporadici di iniziative ed attività di ques to genere . 

A conc lus ione del nos t ro rappor to con l ' amminis t raz ione comu
nale di Reggio Calabria, c redo quindi debba essere fatto p rop r io dalla 
Commiss ione l 'a l larme e nel lo stesso t e m p o l 'azione di s t imolo, verso il 
po te re poli t ico ed anche verso la magis t ra tura , necessar i affinchè 
l 'azione di contras to sia p iù efficace. 

PRESIDENTE. Dichiaro aper ta la d iscuss ione genera le . 

TRIPODI. Signor Pres idente , dal l ' impostazione data dal collega 
Cabras alla bozza di relazione scatur isce, a mio avviso, u n a posizione 
che n o n r ispecchia la vera real tà di Reggio Calabria. Non ritengo che la 
vicenda sia conclusa, anche se il re la tore afferma che o rma i il nos t ro 
rappor to è finito. 

CABRAS. Mi riferivo esclusivamente al decreto- legge p e r Reggio 
Calabria. 

TRIPODI. S iccome in quel p rovved imento viene rappresen ta ta u n a 
delle situazioni più delicate p e r Reggio Calabria, n o n poss iamo fare 
affermazioni del genere , che non solo sono inoppor tune , m a possono 
essere anche dannose . Per u n a serie di motivi ritengo appun to che la 
ques t ione sia a n c o r a aper ta . 

Il decreto-legge convert i to nel la legge n. 246 del 1989 aveva l 'obiet
tivo di in tervenire in m o d o positivo ed u rgen te sulla s i tuazione sociale 
e di ord ine pubbl ico esistente a Reggio Calabria. Dopo due ann i e 
mezzo dalla sua approvazione si è p r o c e d u t o sol tanto ad u n appal to 
relativo ad u n lotto p e r 72 miliardi , rispetto ai 600 mil iardi complessivi , 
p e r i quali si devono anco ra svolgere le p r o c e d u r e di appal to . 

Devo anche ricordare che di fronte ad u n a grave si tuazione econo
mica e sociale soprat tut to p e r il f enomeno della d isoccupazione (il 
g iorno 13 d icembre migliaia e migliaia di lavorator i h a n n o sc iopera to 
ed h a n n o manifestato pe r la città di Reggio Calabria) , n o n è stato posa to 
n e p p u r e u n mat tone : nessuna opera è stata avviata. Allora r i tengo che , 
anche alla luce de l l ' incont ro r e c e n t e m e n t e svolto con i cap ig ruppo 
consil iari e con il s indaco di Reggio Calabria, d o b b i a m o essere mol to 
più chiari . 

Con riferimento alle dichiarazioni di ques t 'u l t imo devo dire che , 
dopo l ' intervista rilasciata lo scorso luglio, s econdo cui il 10-15 p e r 
cen to dei consiglieri comuna l i è stato elet to con il voto della mafia, il 
s indaco ha success ivamente fatto dichiarazioni «annacquate» che 
h a n n o r id imens ionato la sua denuncia . Per me , chi si c o m p o r t a in 
questo m o d o n o n p u ò essere indicato c o m e u n g rande avversatore della 
cr iminal i tà organizzata. 

PRESIDENTE. Era meglio quando altri s indaci t acevano su ques to 
punto? 

TRIPODI. Quando io ero s indaco, ques te cose le dicevo e facevo 
anche i nomi! 
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In secondo luogo, r ispet to alle gravissime affermazioni di u n 
consigliere c o m u n a l e della Democrazia crist iana, s econdo cui vi sono 
state tangent i p e r gli appalt i a l l ' in terno del c o m u n e , p u r t r o p p o n o n vi è 
stato a lcun in tervento da par te delle autor i tà compe ten t i . 

PRESIDENTE. Questo è scrit to nel la re lazione. 

TRIPODI. La relazione dovrebbe fare maggiore chiarezza su ques to 
pun to e sot tol ineare la logica affaristica sugli appalt i . Pera l t ro le scelte 
del l 'amminis t razione comuna le , fatta eccezione p e r l 'appal to al consor
zio «Reggio 90», n o n sono state approvate a l l 'unanimi tà ; inol tre , la 
soluzione prospet ta ta prevede la par tec ipazione di g ruppi e di aziende 
r o m a n e che e rano state escluse quando il consiglio c o m u n a l e si è 
p ronunc ia to con t ro la decis ione dell 'ex s indaco Aliquò. Questo è il 
motivo p e r cui le stesse forze di opposizione del consiglio c o m u n a l e 
sono state ch iamate a dare u n cont r ibuto , p e r evitare che tut to rien
trasse ancora u n a volta nel la logica spart i toria. 

Tra l 'altro, p rop r io p e r la si tuazione di g rande sospet to che esiste in 
seno al consiglio comuna le , i gruppi di minoranza h a n n o chiesto 
l 'effettuazione di acce r t ament i pa t r imonia l i su ogni s ingolo consigl iere 
ed amminis t ra to re pubbl ico . Ri tengo che ques te cose devono essere 
riportate p e r c h è abb iamo raccol to ques te notizie. Esis tono queste 
situazioni: io capisco che p u ò esserne difficile la t ra t tazione p e r c h è 
abb iamo già rinviato u n a volta, m a r i tengo che p rop r io quel r invio era 
utile alla luce dei fatti. Non v o r r e m m o p e r ò che o ra si rinviasse 
u l t e r io rmen te p e r c h è le cose si sono aggravate. 

PRESIDENTE. Vorre i far osservare ai colleghi che le quest ioni che 
riguardano il m o d o in cui il consiglio c o m u n a l e di Reggio Calabria 
gestisce la legge speciale p e r Reggio da noi possono essere tocca te fino 
ad u n cer to pun to . Abbiamo cerca to di t ra t ta re tali quest ioni a n c h e p e r 
la famosa legge speciale su Pa le rmo che toglieva al c o m u n e ogni 
responsabil i tà p e r gli appalt i . Dobbiamo cons ta ta re quel lo che abb iamo 
senti to e, a questo r iguardo, negli ul t imi t empi , abb i amo consta ta to 
qualcosa di mol to più grave della gest ione della legge speciale . Infatti, 
c o m e r iportato nel la relazione, vi è stata u n a dichiarazione pubbl ica del 
s indaco che ora il sena tore Tripodi r icordava, e poi , du ran te u n 
dibattito presso il consiglio comuna le , u n a dichiarazione gravissima di 
u n consigliere c o m u n a l e della Democrazia cr is t iana che ha par la to di 
«sali e scendi p e r le scale del c o m u n e di u o m i n i con le valigie p e r le 
tangenti». 

In seguito a questo fatto, che abb iamo r ipor ta to nel la re lazióne, ho 
scrit to al Ministro del l ' in terno in data 11 d i c e m b r e 1991 la seguente 
lettera: «Caro Scotti , a n o m e dell'Ufficio di pres idenza della Commis
sione pa r l amen ta re antimafia che ha incon t ra to nei giorni scorsi il 

. s indaco e i cap igruppo presso il consiglio c o m u n a l e di Reggio Calabria, 
ti segnalo la necessi tà di d isporre l ' aper tura di un ' i ndag ine sulle gravi 
affermazioni formulate in p r i m o luogo da pa r t e del s indaco e successi
vamente nel corso di un dibatti to in consiglio c o m u n a l e in re lazione 
alla presenza in quel l ' assemblea di consiglieri comuna l i collegati in 
qualche m o d o alla presenza di cosche mafiose». 
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Success ivamente h o par la to con il Ministro de l l ' in te rno che mi ha 
ass icurato di aver disposto in ques to senso l ' aper tura di un ' indag ine 
vera e propr ia , nei limiti dei suoi po te r i che n o n sono molt i , e di 
sol leci tare la magis t ra tura di Reggio Calabria la quale , b i sogna p u r 
dir lo, t r a n n e a l cune isole nel la provinc ia di Reggio Calabria in cui le 
cose funzionano, è del tu t to iner te da ann i rispetto a fatti di ques to 
genere . 

Per quan to r iguarda noi, su ques to p u n t o poss iamo, in ch iusura 
della relazione, riportare la le t tera p e r essere più precisi . Abbiamo 
infatti scr i t to p e r riferimento: «Per p rec i sa re e c o m u n i c a r e al Parla
m e n t o in te ro che abb iamo investito...». 

Per quan to riguarda la richiesta fatta sulle indagini pa t r imonia l i , ai 
p r imi di genna io (si t ra t te rà di u n a delle u l t ime riunioni che faremo) 
p r o p o r r e m o c o m e ques t ione genera le (perchè riguarda n o n solo Reg
gio Calabria m a tutt i gli eletti in tu t te le cit tà e i c o m u n i del Mezzo
giorno) u n a modifica sulle misu re di p revenz ione che ce rch i di colpire 
e di indagare sugli a r r i cch iment i pa t r imonia l i che si verificano nel 
Mezzogiorno. A tale propos i to sta l avorando u n g ruppo di commissar i 
coord ina to dal sena to re Azzarà e c r edo che r iusc i remo su ques to ad 
avanzare qua lche propos ta . Avremo quindi fatto qualcosa di ut i le se 
riusciremo a po r t a re davanti al Pa r l amen to u n a propos ta genera le che 
n o n valga ovviamente sol tanto p e r Reggio Calabria m a p e r tu t to il 
Mezzogiorno. 

LANZINGER. Signor Pres idente , vor re i osservare che i po ter i di 
in tervento da pa r t e del Ministro de l l ' in te rno sono di del icat issimo 
impiego in quan to questi , c o m e è ovvio e mi s embr a di capire , è 
sollecitato n o n sol tanto p e r avviare delle indagini che a n c h e qualsiasi 
c i t tadino p u ò avviare in sede giudiziale, m a a n c h e p e r verificare la 
cor r i spondenza , in rag ione dei poter i di cui alla legge n. 142, t ra la 
regolar i tà isti tuzionale de l l 'o rgano di governo locale o di singoli m e m 
br i del consiglio o della giunta e la loro p e r m a n e n z a in questa 
si tuazione che è d ich ia ra tamente inquinata . 

Direi che abb iamo due impor tan t i set tori che sono di nos t ra 
specifica competenza , p e r c h è svolgere un ' az ione di impulso al Ministro 
n o n è u n compi to s t re t t amente ed is t i tuzionalmente p rop r io solo di 
ques ta Commiss ione . Il p r i m o compi to mi s e m b r a sia quel lo di dare u n 
giudizio in m o d o p o c o re tor ico m a sostanziale, nel la l iber tà m a a n c h e 
nel la responsabi l i tà di chi r appresen ta la nazione, su ques to t ipo di 
conformità , n o n lasc iando il giudizio sol tanto al Ministero. Questo 
p e r c h è è evidente che il Ministero ha u n profilo sospet to , quan to m e n o 
p e r c h è da qua ran t ' ann i p e r la battaglia au tonomis t i ca si ce rca di far 
emanc ipa re l 'ente locale r ispet to alla tutela.. . 

PRESIDENTE. La legge a cui ha fatto r i fer imento è di poch i mesi 
fa. 

LANZINGER. Esa t tamente , p e r ò il co s tume riesce a sopravvivere 
ol tre le modifiche della legge e c o m u n q u e c redo sia impor t an t e che 
noi , in quan to soggetto che ha voluto ques ta legge, che l 'ha giustificata 
e che oggi la giustifica pol i t icamente , poss iamo fare qualcosa di più che 
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n o n sempl icemente riportare il giudizio di u n assessore o il giudizio del 
s indaco. Sarebbe cioè impor tan te che a n c h e noi potess imo dare u n 
giudizio di ques ta incompatibi l i tà fra la p e r m a n e n z a in car ica di a lcun i 
ipotetici soggetti, p e r c h è n o n s iamo in sede giudiziale, n o n abb iamo le 
prove raccol te , n o n poss iamo dare u n a sentenza definitiva, p e r ò pos
s iamo esplici tare u n a valutazione che agevoli u n in tervento di ca ra t te re 
amminis t ra t ivo. 

In secondo luogo abb iamo gius tamente l amenta to u n a carenza ne i 
control l i più dirett i e dovuti della magis t ra tura , p e r c h è è chiaro che se 
il s is tema reggesse, quan to m e n o in t e rmin i di cont ro l lo giudiziale, il 
c r imine avrebbe p o c o spazio. Non dico che n o n regga pe r cattive e 
soggettive intenzioni o incapaci tà evidenti , mol te volte non regge 
sempl i cemen te p e r c h è n o n c 'è u n c u m u l o di p rove sufficienti pe r p o t e r 
in tervenire , p e r ò se qui si fa riferimento ad inadempienze , n o n a 
carenze istruttorie, m a ad inadempienze soggettive da par te di chi 
r appresen ta la magis t ra tura , forse n o n è sol tanto il Ministro il nos t ro 
referente ed in te r locutore , m a è anche il Consiglio super iore della 
magistratura. Credo infatti che sia giusto r ivendicare l ' au tonomia della 
magis t ra tura anche in casi c o m e questo, sol leci tando u n in tervento n o n 
at t raverso il Governo m a at t raverso l 'o rgano di au togoverno della 
magis t ra tura che è il Consiglio super iore della magis t ra tura . 

Ri tengo che questo sia tanto più impor tan te , in quan to g ius tamente 
il Pres idente faceva riferimento alla nos t ra in terrogazione, rilevando 
che p e r u n ' a r e a mol to vicina a quella di Reggio Calabria, quel la di 
Catanzaro, dobb iamo l amen ta re u n a fenomenologia del tut to ana loga 
con l ' inevitabile ricaduta di illegalità, di cr iminal i tà , di impossibi le 
repress ione sul fronte pena le , p e r c h è se n o n funzionano gli organi di 
repress ione questa n o n ha nessuna possibilità di riuscita. 

Quindi a n c h e p e r questa ragione, dovendo affrontare l ' a rgomento 
Catanzaro che ritengo debba essere affrontato pe r quan to riguarda il 
quadro complessivo della regione, forse vedrei oppo r tuno u n r appor to 
diret to sul t e m a con il Consiglio super iore della magis t ra tura . 

TRIPODI. Pe r quan to riguarda questa le t tera manda t a al Ministro 
de l l ' in terno vorre i ch iedere se è possibile sapere - p e r c h è se lo facessi 
a t t raverso un ' in te r rogaz ione n o n so se e quando avrei u n a risposta - se 
sono state svolte indagini c i rca eventuali posizioni contras tant i c o n la 
legge di pe r sone elette o che svolgono c o m u n q u e attività ne l l ' ambi to 
del consiglio c o m u n a l e o de l l ' amminis t raz ione c o m u n a l e . 

Inol t re , si d ice che a Reggio Calabria, a l l ' in terno delle cosche 
mafiose, si è stabilita u n a cer ta «pace» riguardo alla spart izione degli 
s tanziament i stabiliti dal decre to . 

Se è possibile, insisto su questi due punt i . Ci sono prefetti che n o n 
sanno quel lo che devono fare e n o n sono sensibili ai gravi p rob lemi che 
si p o n g o n o in pa recch ie situazioni del l 'a rea mer id iona le e quindi è 
necessar io provvedere subito a definire i po ter i di questi funzionari 
pubblici . 

CABRAS. Poss iamo r ende re più esplicito, ne l l 'u l t ima par te della 
relazione, che ci s iamo rivolti al Ministro de l l ' in te rno sia pe r la facoltà 
di sc iogl imento dei consigli comuna l i sia pe r la sospens ione e la 
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decadenza dei singoli amminis t ra tor i . In questo senso si p u ò prec i sa re 
megl io il t ipo di sollecitazione che abb iamo rivolto al r appresen tan te 
del Governo: n o n si t ra t ta di u n a richiesta di gener ica indagine, m a 
de l l ' approfondimento delle d e n u n c e che sono state presenta te . 

Ritengo positivo che a lcuni consiglieri comuna l i abb iano avuto il 
coraggio di denunc ia r e de te rmina t i episodi, cos t r ingendo tutt i a discu
te re nel mer i to sulla col lus ione t ra la mafia e gli ent i locali . 

Sono a n c h e d ' accordo con il sugger imento del l 'onorevole Lanzin-
ger di fare u n passo presso il Consiglio super iore della magis t ra tura , 
d a n d o n e at to a n c h e nella relazione, al fine di p r o m u o v e r e u n a rifles
s ione sullo stato della giustizia e sull 'azione di cont ras to della cr imina
lità organizzata a Reggio Calabria, dove indubb iamen te vi è u n a 
si tuazione di inerzia. 

Infine, vorre i d i re al sena tore Tripodi che n o n consider i conc lusa 
l 'azione di vigilanza e di cont ras to : p u r t r o p p o si t ra t ta di u n p rocesso 
n o n a n c o r a giunto al t e rmine . Noi ci s iamo occupat i del l 'appl icazione 
di u n a legge speciale , p e r verificare quan to è stato fatto. Ma a Reggio 
Calabria e nella reg ione in genera le , ev iden temente l 'azione di vigilanza 
n o n si conc lude con questa re lazione. 

PRESIDENTE. Onorevol i colleghi, p r e n d o atto del consenso mani
festato - salvo il voto con t ra r io del sena to re Tripodi - sulla bozza di 
relazione, che p r o p o n g o di cons idera re approvata . Do quindi m a n d a t o 
al re la tore di coo rd ina rne il testo sulla base delle osservazioni formu
late nel corso della discussione. 

Se n o n si fanno osservazioni, così resta stabilito. 

DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE SULLE RISULTANZE DELLE INDA
GINI SVOLTE IN ORDINE ALLE VICENDE CONNESSE ALL'OMICIDIO DEL 
FUNZIONARIO DELLA REGIONE SICILIANA GIOVANNI BONSIGNORE 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la discussione della bozza 
di relazione sulle risultanze delle indagini svolte in o rd ine alle v icende 
connesse a l l 'omicidio del funzionario della reg ione siciliana Giovanni 
Bons ignore . 

I l lustro la bozza di re lazione Che è stata già distribuita. 
A mio avviso, u n d o c u m e n t o su ques to episodio è u n at to dovuto da 

pa r t e nos t ra sia verso la famiglia di Giovanni Bons ignore sia verso tutti 
quell i che in Sicilia, a cominc ia re dal mov imen to s indacale , sono 
r imast i colpiti da questo assassinio. 

Il grave episodio si è verificato a lcuni mesi fa ed un g ruppo di 
lavoro della Commiss ione , anche a seguito del l 'autorevole sollecita
zione del Pres idente della Repubbl ica , si è reca to a Pa le rmo nel giugno 
1990. In que l l 'occas ione vi sono stati diversi incontr i , u n o dei quali con 
l 'assessore regionale che trasferì Bons ignore , s econdo il pa re r e 
espresso dai s indacati i l legalmente. 

In questa relazione ev iden temente n o n espr imiamo u n giudizio 
definitivo, m a facciamo a l cune osservazioni di cara t tere istituzionale e 
poli t ico, su cui voglio r i ch iamare l 'a t tenzione dei colleghi. La p r i m a 
r iguarda il fatto che la p r o c u r a della Repubbl ica di Pa le rmo non ha 
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esaminato in t e m p o debito u n esposto-querela p resen ta to da Bonsi-
gnore sei mesi p r ima del suo assassinio e c o n c e r n e n t e p resun t i illeciti 
perpetra t i nei suoi confronti da par te del l 'assessore regionale Salvatore 
Lombardo . In occas ione della nostra miss ione a Pa l e rmo noi abb i amo 
sensibilizzato la magis t ra tura sulla ques t ione , in tanto invi tandola a p ro 
seguire gli accer tament i sul delitto e poi ch iedendo i motivi p e r cui n o n si 
era dato r i scont ro all 'esposto-querela di Bons ignore . Bisogna dire che , 
pe r quan to r iguarda l 'assassinio, l ' inchiesta fino a questo m o m e n t o n o n 
ha prodot to a lcun risultato. Sotto ques to aspet to la re lazione afferma: 
«Appariva chiaro, infatti, che l 'omicidio del funzionario era stato com
piuto anche con l 'obiettivo non t rascurabi le di far g iungere a tutt i i 
d ipendent i regionali il ferale messaggio in t imidator io (collegato alla 
s tatura mora le ed alla professionalità u n a n i m e m e n t e riconosciuta al 
funzionario), secondo cui cor re pericol i di vita ch iunque si opponga alle 
regole, n o n scrit te m a ancor più ineludibil i , della spart izione degli ap
palti, dei f inanziamenti mirat i e gestiti da chi li ha fatti o t tenere , dei favori 
elargiti in cambio di concret i appoggi, delle tangent i travesti te da consu
lenza, delle intermediazioni pagate c o m e cont r ibut i tecnici , dei servizi 
pretesi magar i con u n sorriso minaccioso». 

Mi r endo con to della pesantezza di ques te affermazioni e c r edo che , 
a p resc indere dalla legittimità in senso s t re t to del t rasfer imento (quan
do c 'è u n o stato di incompatibil i tà la s i tuazione n o n p u ò d u r a r e a 
lungo, a n c h e se il s indacato è di diverso avviso, c o m ' è d o c u m e n t a t o 
nella relazione), occor ra r ipor tare due giudizi. Il p r i m o è quel lo del 
pubbl ico minis tero sulla quest ione del t rasfer imento: egli in sostanza 
espr ime qualche dubbio sulla legittimità del t rasfer imento. Successiva
men te , il giudice pe r le indagini p re l iminar i del t r ibunale di Pa l e rmo 
sostiene invece la legittimità del p rovved imento . A mio avviso, riportare 
en t r ambe le opinioni nella relazione è giusto e necessar io , p rop r io p e r 
gli scopi di cui parlavo pr ima. 

Infine noi esponiamo un ' a rgomentaz ione sullo stato dei funzionari 
d ipendent i dalla regione: si tratta di 21.000 soggetti , si p r e a n n u n c i a n o 
aument i di questo complesso di funzionari, e samin iamo i cr i ter i di 
assunzione e il fatto che funzionari integri , fedeli e leali nei confronti 
delle leggi e delle n o r m e co r rono u n r ischio che n o n s e m p r e p e r 
fortuna è un rischio mor ta le , m a c o r r o n o c o m u n q u e il r ischio di essere 
trasferiti o n o n ascoltati . 

In sostanza in questa relazione vogl iamo r e n d e r e no te ques te 
vicende c o m e vicende esemplari , di u n cos tume , di u n m o d o di agire, 
pe rchè , da u n pun to di vista s t re t tamente giur idico, p u ò darsi che abbia 
ragione sia il pres idente della regione Sicilia, sia l 'assessore p e r quan to 
r iguarda tale quest ione. Il pa re re dei s indacat i è diverso m a il p u n t o è 
u n altro: ci t roviamo di fronte ad u n funzionario che ha os tacola to o 
c o m u n q u e ha tentato di ostacolare a l cune misure ed a lcuni provvedi
ment i presi da un assessore in car ica con la cope r tu ra del Pres idente 
della regione che, a pa re re di questo funzionario, e r ano illegittimi e n o n 
andavano presi . 

Questo fatto ha de terminato il t rasfer imento del funzionario e, 
r ipeto, l 'assassinio del Bonsignore appare c o m e u n moni to - su ques to 
c redo non ci possano essere dubbi - di cara t te re mafioso e int imidato-

13 
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r io p e r tutti i d ipendent i della regione che in t endono c o m p i e r e il loro 
dovere . 

Noi conc lud iamo questa relazione con quest i pe r iod i che vi leggo: 
«Il rigore formale del funzionario n o n gli aveva consent i to un ' in te rp re 
tazione estensiva, success ivamente avallata a n c h e dal consiglio di 
giustizia amministrat iva, che veniva tacciato dal l 'assessore Lombardo 
c o m e c o m p o r t a m e n t o incompat ibi le con gli obiettivi p rog rammat i c i 
del Governo nel c a m p o del commerc io . Il Bons ignore n o n era disponi
bile a ques te interpretazioni ed ha vissuto quel t rasfer imento c o m e u n a 
macch ia sul suo onore di funzionario in teger r imo; si è sent i to c o m e 
ingius tamente puni to , diffamato, esposto al giudizio dei suoi colleghi, 
isolato. Era cosciente di aver fatto solo il p ropr io dovere , di aver lottato 
p e r far tr ionfare la legge ed ha aspettato invano segnali di conforto 
c i rca la legittimità del suo opera to , segnali che n o n ha o t t enu to dalla 
magis t ra tura in p r i m o luogo» - riporto qui le varie sen tenze riguardanti 
il t rasfer imento - «non ha o t tenuto in al tra sede polit ica, regionale , sia 
nel l 'assemblea, nè da par te del Governo della reg ione siciliana». 

Questa nost ra relazione, modes t amen te , vuole da re al Bons ignore 
ques to attestato. Questo è il solo significato di ques ta re lazione alla 
quale abb iamo lavorato e alla quale ho ce rca to di dare il con t r ibu to . 

CORLEONE. Signor Presidente , h o letto la re lazione ed ho ascol
tato con at tenzione il suo in tervento e ce r t amen te devo dire che in 
ques te dieci pagine, mol to dense , vi sono valutazioni pol i t iche mol to 
significative. Mi riferisco n o n sol tanto a quel le che lei h a r ipor ta to m a 
anche a quelle , ad esempio , sul giudizio r iguardante la reg ione siciliana 
che mi confor tano mol to anche nelle p ropos te che h o presen ta to di 
r ecen te p e r u n a rimeditazione dello statuto speciale della reg ione 
Sicilia. Alcune cose s e m b r a n o addir i t tura coincident i nel la letterali tà 
delle p ropos te . 

PRESIDENTE. Ha presen ta to u n d o c u m e n t o su questo? 

CORLEONE. Sì, h o p ropos to u n disegno di legge che le farò avere . 
Devo dire, s ignor Presidente , che vorrei fare a l cune osservazioni su 

quan to qui viene adombra to , m a che a mio pa r e r e ha u n cara t te re di 
gravità e che dovrebbe essere approfondi to dalla Commiss ione p e r 
ce rca re di g iungere alla verità. In due occasioni , a pag ina 10 e a pagina 
5, si fa r i fer imento ad u n cont ras to del dot tor Bons ignore con l'asses
sore che, se n o n vado erra to , in questo caso n o n è Lombardo . 

PRESIDENTE. A m e risulta essere l 'assessore Lombardo . 

CORLEONE. Per quan to r iguarda il cont ras to con il consorzio 
agroa l imentare , c r edo si tratti di cont ras to con al t ro assessore. 

PRESIDENTE. Bonsignore era stato trasferito ad u n al t ro assesso
ra to . 

CORLEONE. C o m u n q u e non è fondamentale ; la sostanza è questa: 
io sostengo che il contras to sulla dest inazione di f inanziamenti a ques to 
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consorzio dei merca t i agroal imentar i siciliani, che qui è posto c o m e un 
contras to vero, a mio pa re re vada approfondito. 

Il consorzio merca t i agroal imentar i è oggetto di u n provvedimento 
generale; m a in par t icolare p e r quanto riguarda il cen t ro più grosso, 
quel lo di Catania, c r edo sarebbe interessante capi re a che p u n t o si è 
adesso nella n o m i n a dei consigli di amminis t raz ione , sia quell i nomi
nati dai privati, che quell i nominat i dalla regione. 

Credo che molt i fatti accadut i nei mesi scorsi , gravi, s iano ricondu
cibili alla n o m i n a di questo consiglio di amminis t raz ione , che quell i 
pubbl ic i dovessero seguire la stessa direttiva di quell i privati già 
a u t o n o m a m e n t e nomina t i da chi di dovere. 

Io c redo che questa sia l 'occasione p e r dire con chiarezza che 
l 'omicidio Bonsignore è u n delitto di mafia. 

PRESIDENTE. L 'abbiamo detto. 

CORLEONE. Mi sembra sproporzionato avanzare dubbi r iconduci 
bili alla vicenda della p o m p a di benzina. Mi p a r e invece che l ' incont ro 
t ra pubblici amminis t ra tor i , forze poli t iche e interessi economic i in
genti sia su altri aspetti . P o t r e m m o dire di più, m a forse è oppor tuno u n 
approfondimento: no i abb iamo a disposizione le intercet tazioni Graci, 
in cui compa iono a lcuni nomi che h a n n o a che fare c o n le v icende di 
cui ci s t iamo occupando , in par t icolare quel le a cui a c c e n n a la bozza di 
relazione alle pagine 5 e 10. 

Concludo qui il m io intervento, s ignor Pres idente , osservando u n 
fenomeno che in Sicilia mi pare di notevole impor tanza . Qualche 
g iorno fa su «Il Giornale di Sicilia» è stato pubbl ica to l 'e lenco di tutt i i 
dirigenti della burocraz ia regionale siciliana: accan to ad o g n u n o di 
questi - c o m e se fossero assessori o uomin i polit ici eletti - e ra indicato 
il par t i to di appar tenenza . L'episodio si c o m m e n t a da solo. 

PRESIDENTE. Dirigenti di che grado? 

CORLEONE. Del mass imo livello. Cer tamente , nessuno p u ò impe
dire che i funzionari di tu t te le regioni abb iano idee poli t iche o 
appar tengano ad u n par t i to . In tut te le regioni , p robab i lmen te , vi è 
anche il f enomeno della lottizzazione polit ica. Però , n o n ho mai 
assistito al riconoscimento ufficiale che, in seguito alla rimodulazione 
della composiz ione poli t ica della giunta, i dirigenti passano da u n 
ufficio ad u n al tro p e r u n a sorta di equil ibrio paral le lo . Pur t roppo , n o n 
ho con m e questo ritaglio del quot idiano - u n a pag ina intera! - m a 
ques to è u n o degli e lement i pe r c o m p r e n d e r e la sconvolgente situa
zione in cui si t rova la gest ione amminis t ra t iva della regione siciliana: 
ho voluto da rne tes t imonianza con un fatto di c r o n a c a a mio avviso n o n 
irr i levante. 

Credo che tutti noi non poss iamo che votare a favore della bozza di 
relazione, magar i fornendo alcuni e lement i di maggiore prec is ione pe r 
u n a le t tura più comple ta di un episodio che r i m a n e tra i più gravi di 
quell 'amministrazione* Vorrei sol tanto sot tol ineare che forse la Com
missione po t rebbe cogliere questa occas ione pe r dare il p ropr io soste
gno e la p ropr ia solidarietà ad altri funzionari ed in par t icolare ad u n o 
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di n o m e Buong io rno che si t rova nella stessa si tuazione in cui e ra 
Bonsignore . 

PRESIDENTE. Questo episodio è recen te? 

CORLEONE. È venuto p r e p o t e n t e m e n t e alla luce qua lche mese fa. 
Questo funzionario è col locato a riposo p e r u n a sospens ione discipli
na re dal l ' incar ico. 

PRESIDENTE. Approfondiremo l 'episodio. 

MANNINO. Signor Presidente , anch ' io sono dell 'avviso che sa rebbe 
oppor tuno u n approfondimento u l te r iore p e r fornire u n quad ro più 
preciso della si tuazione. Non vi è dubbio , infatti, che rispetto al l 'omici
dio Bonsignore - ch ia ramente e ne t t amen te mafioso - l 'aspetto più 
interessante da analizzare è quello della gest ione amminis t ra t iva regio
nale. Mi riferisco all 'attività di Bons ignore ne l l ' ambi to del l ' amminis t ra
zione regionale, alle iniziative che lui ha preso , ai «calli» che eventual
men te gli è capi tato di pestare , più o m e n o consapevo lmente , alle 
ispezioni che lui ha avuto m o d o di fare in de te rmina t i c o m u n i . Un 
esempio po t r ebbe essere quel lo del c o m u n e di Torret ta , che si p u ò 
definire - c o m e diceva Ignazio Butti t ta pa r l ando di Sciar ra - «quel 
paese esiliato e oscuro dove la storia ha innalzato u n muro» . Ora 
Sciarra è in ben al tre man i e lo si è visto p ropr io dalle elezioni di poch i 
giorni fa; m a a Torre t ta questo n o n è ma i avvenuto , p u r essendo 
l 'epicentro di quel la famosa operaz ione di polizia che po r t a il n o m e di 
«Iron tower». Quindi, senza p r e t ende re di c o m p i e r e le indagini che 
s tanno svolgendo già a lcuni magistrat i , si po t r ebbe dare u n o sguardo 
alle attività svolte da Bonsignore al fine di c o m p r e n d e r e megl io i 
meccan i smi cl ientelari e le infiltrazioni mafiose nel la reg ione siciliana. 
Ad ogni m o d o , sono assolu tamente d ' acco rdo con quan to è stato 
scrit to. 

FERRARA. Signor Pres idente , innanzi tu t to d ichiaro di c o n c o r d a r e 
perfe t tamente con il con tenu to della bozza di re lazione, sopra t tu t to p e r 
il m o d o mol to equil ibrato e p e r l 'uso di pa ro le o p p o r t u n e nell 'esposi
zione di questo caso. 

La p r ima considerazione che vorre i fare r iguarda p e r così dire il 
profilo u m a n o della vicenda. Anche p e r m e Bons ignore e ra u n galan
t u o m o , u n funzionario in teger r imo e qualificato: magar i fossero così 
tutti i funzionari della mia regione! Egli ha compiu to il suo dovere p u r 
t rovandosi in u n a situazione difficile: tutt i conosc i amo la real tà sici
liana, anche se - con t ra r i amen te a quan to afferma il sena tore Cor leone 
- la regione n o n mer i ta la puniz ione di vedersi sot trat ta l ' au tonomia 
speciale. Semmai , deve essere verificato c o m e viene usata tale au tono
mia. 

Vi è poi la vicenda amminis t ra t iva. Anche p e r m e r i m a n g o n o 
a lcune perplessità, soprat tut to vista l ' ipotesi del l 'autor i tà giudiziaria 
c i rca il fatto personale con l 'assessore Lombardo . Una cosa è u n fatto 
personale , che si verifica, anche q u a n d o un s indaco ed un impiegato 
non vanno d 'accordo; una cosa diversa è q u a n d o un funzionario dà 
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un ' in te rpre taz ione della legge a mio avviso corre t ta , che dà luogo alle 
conseguenze su cui si sofferma la bozza di relazione. In ques to senso, 
c redo che l 'autori tà giudiziaria dovrebbe avere la sensibilità, ol t re che il 
dovere , di approfondire l ' indagine p e r cont ro l la re c o m e sono stati 
assegnati i fondi regionali pe r il Consorzio Mercat i Agroal imentar i 
Sicilia ed eventua lmente verificare l ' ipotesi del rea to mafioso. 

Vorrei sot tol ineare la differenza con l 'aspetto che po t r ebbe aver 
innescato , a t t raverso i giornali , un ' ipotes i di co involg imento dell 'asses
sore regionale nel delitto Bonsignore p e r copr i re eventual i responsabi
lità che invece po t r ebbe ro nascere dal fatto che in Sicilia, dove vengono 
assegnati a cooperat ive o a società p e r azioni finanziamenti ingenti p e r 
attività in cui la malavita p u ò avere addentel la t i in a lcune province , 
quali Pa le rmo, Trapani e Catania, il Bons ignore e ra p ra t i camen te u n 
soggetto, c o m e dice la relazione, «scomodo», cioè u n soggetto che n o n 
facilmente si faceva c o r r o m p e r e . 

Per tanto d o m a n d o se, dopo questa relazione, è possibile fare quel lo 
che è nos t ro dovere di cit tadini nei riguardi della vedova (che so essersi 
incontra ta con lei, s ignor Presidente) e dei familiari, con sen t imen to 
profondo di riconoscenza pe r un funzionario che h a compiu to il 
p ropr io dovere e che è stato vit t ima innocen te della cr iminal i tà , con u n 
attestato ai familiari del Bons ignore p e r il suo e ro i smo, p e r u n indivi
duo innocen temen te t ruc ida to dalla cr iminal i tà organizzata della Sici
lia. 

Sena tore Corleone, vorrei infine osservare che l ' au tonomia spe
ciale, se la Sicilia ce l 'ha, n o n va tol ta bens ì va rafforzata. 

PRESIDENTE. Questa è u n a discussione di ca ra t te re cost i tuzionale 
che risale al 1946, anzi addir i t tura ad u n pe r iodo p receden te . 

TRIPODI. Signor Presidente , c o n c o r d o con l 'afférmazione fatta a 
pagina 2 dove si par la del cara t tere politico-mafioso del l 'omicidio del 
Bonsignore . 

Ri tengo che questo aspetto deve r imane re , p e r c h è dalla le t tura 
della v icenda che ha por ta to all 'assassinio di ques to funzionario emer
gono responsabil i tà poli t iche mol to chiare . Per questo motivo c redo 
che, nel m o m e n t o in cui conc lud iamo l ' indagine su questa terr ibi le 
vicenda del l 'e l iminazione di un funzionario che voleva difendere la 
t rasparenza e la pulizia della pubbl ica amminis t raz ione , dobb iamo 
approfondire un aspetto: cosa h a n n o fatto le autor i tà giudiziarie.. . 

PRESIDENTE. Sta scrit to qui. 

TRIPODI. Mi riferivo al l 'ul t ima par te , nella quale ol t re alla denun
zia che abb iamo fatto p r ima , a mio avviso, dobb iamo insistere e 
p r o p o r r e che sulla quest ione in esame si vada fino in fondo. Mi 
pe rmet t e re i di p r o p o r r e questo r i t enendola cosa utile, u n o s t imolo ad 
u n impegno che fino a questo m o m e n t o n o n c 'è stato p e r po te r 
individuare responsabil i tà e evidenziare questo in t recc io t ra mafia e 
poli t ica che p robab i lmen te ha por ta to a questo omicidio polit ico-
mafioso. 
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BARGONE. Signor Presidente , in tervengo b r e v e m e n t e p e r d i re c h e 
mi s embra che la relazione sia il m o d o migl iore p e r r e n d e r e omaggio 
alla m e m o r i a del giovane Bons ignore e sopra t tu t to p e r manifes tare il 
r ispetto p e r il r igore del suo c o m p o r t a m e n t o e p e r il coraggio che egli 
ha d imost ra to . 

Credo che la relazione ponga le quest ioni nel la man ie r a giusta e con 
l 'equilibrio necessar io in u n a c i rcostanza c o m e questa, sopra t tu t to in 
considerazione del r ispetto che si deve a n c h e ad altri soggetti istituzionali 
che in questa vicenda h a n n o svolto u n ruolo , anche se negativo. 

Si po t r ebbe anche sot tol ineare qua lche aspet to r ispet to ad altri, m a 
mi s embra che in questo m o d o n o n si aggiungerebbe nè si togl ierebbe 
nul la ad u n a relazione che, a mio avviso, dice quel lo che deve dire e lo 
fa con mol ta forza e con il giusto equil ibrio. 

H o voluto intervenire in p r i m o luogo p e r e sp r imere la mia valuta
zione sulla relazione m a anche pe r so t topor re alla vostra a t tenzione u n a 
mia p reoccupaz ione . Ho sentito che ci sono p ropos te di approfondi
ment i : su questo andre i cauto p e r c h è r i tengo che ci sia la necessi tà oggi 
di approvare la relazione pe r chè , data la si tuazione polit ica, n o n 
sappiamo se la Commiss ione po t rà p iù r iunirsi e sopra t tu t to se po t r à 
compie re anco ra indagini. Credo pe r t an to che Papprovazione della 
relazione sia u n atto dovuto t enu to con to della bon tà di quan to vi è 
scrit to e che eventua lmente si p o t r e b b e - c o m e abb iamo fatto s e m p r e 
pe r tut te le al tre relazioni - appor t a re qua lche modificazione, successi
vamente pe rò al l 'approvazione della relazione stessa in m o d o compat i 
bile con l ' impianto del d o c u m e n t o . 

Dico questo pe r chè n o n c redo sia o p p o r t u n o r iun i re di nuovo la 
Commiss ione p e r Papprovazione della re lazione. 

LANZINGER. Signor Pres idente , a mio avviso p o t r e b b e r o forse 
essere conci l ia te queste due oppos te esigenze: quel la di n o n ch iudere 
un ' indagine che non può che essere a spet t ro ampio e d 'a l t ra pa r te 
quella di evitare che il lavoro fatto vada disperso in un ' ipotes i di 
impossibili tà di p rocede re . 

Questa esigenza di un approfondimento la vorrei caldeggiare p e r 
due ragioni . La bozza di relazione mi s embr a che sia fatta con u n a 
giusta indignazione mora le c o m e e l emen to di ispirazione e quindi 
sot tol inea a lcuni e lement i che sono s i cu ramen te da enfatizzare e ne 
condivido lo stile. Devo an che di re pe rò che , da u n lato forse n o n è 
decisivo ai fini di individuare le ragioni p ropr ie di questo omic id io di 
mafia, c o m e tutti h a n n o detto e c o m e è stato det to anche dagli assessori 
e dal pres idente della giunta regionale siciliana, m a ci in teressa usc i re 
dal gener ico e met te re a fuoco a lcuni e lement i che h a n n o fatto scat tare 
questa t rappola mafiosa. 

E giusto sot tol ineare con mol ta forza l ' e lemento del cont ras to con 
l 'assessore. 

PRESIDENTE. Ma non è questo l ' e lemento fondamenta le , l 'ele
m e n t o fondamenta le è il ca ra t te re di in t imidazione della v icenda 
complessiva. 

LANZINGER. In ipotesi sa rebbe c o m u n q u e possibile sos tenere 
l 'esistenza di questa forza int imidatr ice, anche se la si tuazione fosse tale 
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da n o n p o r r e l 'assessore in condizioni di legittimità. Se p e r ipotesi 
avesse ragione il g iudice pe r le indagini pre l iminar i , vale a dire che in 
questa mater ia n o n si p u ò ravvisare u n a illiceità pena le (il g iudice 
pena le na tu ra lmen te n o n si occupa della pa r te amminis t ra t iva) , la 
quest ione si ridurrebbe ad u n p u r o a c c e r t a m e n t o penal is t ico. Ma n o n 
c redo che p e r questa ragione s a r e m m o fuori s t rada rispetto a u n a 
ipotesi che collega amminis t razioni , int imidazioni mafiose e atteggia
ment i onesti . 

Un e lemento impor tan te che ritengo vada acquisi to, avendo appro
vato la par te di lavoro già compiuta , è la conoscenza di quan to avviene 
nell 'attività di Bons ignore . Evidentemente si t ra t ta di u n funzionario 
che vive in u n a si tuazione di ma ra sma generalizzato. La sua n o n è solo 
un 'azione esemplare con t ro u n sempl ice abuso assessorile. Il nos t ro 
Presidente conosce infatti la let tera del p r o c u r a t o r e della Repubbl ica di 
Pa le rmo dell '11 luglio 1990, laddove si dice - m i pa re co r r e t t amen te -
che gli accer tament i facevano emerge re u n a plural i tà di possibili 
causali in u n quad ro mol to più ar t icolato e complesso rispetto al 
sempl ice contras to t ra u n funzionario e u n assessore. 

PRESIDENTE. Non è stato accer ta to n e m m e n o u n fatto r ispet to 
alla ipotizzata plurali tà . 

LANZINGER. Evit iamo la fatica di ce rca re Pago nel pagliaio. 
Cerchiamo invece di me t t e r e in luce la battaglia di moral i tà condo t ta da 
Bonsignore , che n o n si limitava alla lotta evidente p e r la verifica delle 
qualità del consorzio agroal imentare . Abbiamo infatti e lement i p e r 
affermare con g rande sicurezza che , q u a n d o il soggetto pr ivato di u n a 
società mista finanzia l ' intero capitale sociale m e n t r e la reg ione h a la 
maggioranza in quel la stessa società, qualcosa n o n funziona. S iamo di 
fronte a u n caso di p r e s t anome n o n rappresen ta to dal soggetto pr ivato , 
bensì da quel lo pubbl ico , il quale appun to pres ta il n o m e al socio 
privato. Mi s embra u n e lemento n o n secondar io . 

Non poss iamo n o n ricordare che la stessa mogl ie e il fratello del 
funzionario in ques t ione avevano subi to indicato altri esposti p repara t i 
dal Bonsignore , in par t ico lare u n o r invenuto nella sua casa, c o n t e n e n t e 
accuse di cor ruz ione e di illecito a r r i cch imen to con t ro u n a l t ro 
funzionario regionale , nei cui confronti poteva aver disposto delle 
indagini. 

PRESIDENTE. Questo esposto n o n risulta p resen ta to alla magistra
tura, dal m o m e n t o che ufficialmente esiste solo quel lo relativo al 
t rasfer imento. 

LANZINGER. Tuttavia a casa del Bons ignore è stato r invenu to 
l 'esposto da m e citato. L ' int imidazione p u ò concre ta rs i n o n solo in u n a 
punizione, m a anche in u n a azione che impedisca di agire. Se qua l cuno 
aveva sapvito di iniziative del Bons ignore su altri fronti dello stesso 
fenomeno mafioso, ev iden temente quel la esecuzione impediva la pre
sentazione di un esposto volto ad avviare un ' indag ine specifica. 

PRESIDENTE. H o i miei dubbi , p e r c h è l 'esposto p resen ta to è 
r imasto let tera mor ta . In effetti n o n c redo che un esposto p resen ta to da 
un singolo ci t tadino possa avere sviluppi rapidi . 
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CORLEONE. Questa affermazione è p iù grave di quel la r i lasciata 
dal collega Lanzinger. 

PRESIDENTE. Cer tamente . 

LANZINGER. Si t rat ta di verificare se, al di là di quan to a b b i a m o 
saputo sulle attività svolte da Bons ignore p r ima del l 'uccis ione, debba 
considerars i e l emento di giudizio ciò che la magis t ra tura a sua volta 
sapeva p r ima del l 'omicidio re la t ivamente alle cause dello stesso. Mi 
s e m b r a secondar io accer ta re se avesse ragione l 'assessore o Bonsi
gnore : l ' int imidazione colpisce quel funzionario che n o n p u ò a d d u r r e a 
p ropr i a ragione la legittimità di u n a opposizione a u n a decis ione 
discrezionale e assolu tamente opinabile di u n assessore. 

In r i fer imento a quan to det to da u n a par te dei s indacat i , che s o n o 
forse i più informati.. . 

PRESIDENTE. Non n e sono s icuro, anche se appa r t engono alla mia 
pa r t e politica. 

LANZINGER. Però il giudizio sul l ' i solamento riguarda l ' intera 
società. 

PRESIDENTE. Non gli h a n n o dato risposte n e m m e n o dopo m o r t o . 

LANZINGER. Bisognerebbe al lora capire p e r c h è avesse così poch i 
appoggi anche a l l ' in terno del s indacato. 

LO PORTO. Annuncio la mia ades ione alla re lazione e sot tol ineo 
che essa rappresen ta u n o spaccato - secondo m e n e a n c h e amp io e 
profondo - del malgoverno e della cor ruz ione esistenti p resso la 
reg ione siciliana. In effetti la nos t ra Commiss ione ha m a n c a t o l 'appun
t a m e n t o nei confronti di quel la reg ione intesa c o m e ist i tuto, forse p e r 
motivi di t e m p o e di sovraccar ico di lavoro. Abbiamo stilato magnif iche 
relazioni sulle province e sui distretti giudiziari, m a n o n poss iamo dire , 
a conc lus ione dei nostr i lavori, che la mater ia del governo regionale sia 
stata da noi adegua tamente e a b b o n d a n t e m e n t e sviscerata, a n c h e se 
questa relazione affronta la temat ica del malgoverno in Sicilia. È 
c o m u n q u e t roppo poco e mi pe rme t to di suggerire che venga sottoli
nea to questo concet to . 

C'è b isogno di evidenziare che non si t ra t ta di u n a re lazione che 
in tende espr imere un giudizio definitivo sulla gest ione del po te re 
nell ' is t i tuto regionale siciliano. S iamo at tent i a quan to si dice sulle 
ragioni che possono aver condot to al delit to, sulle condizioni in cui è 
ma tu ra t a la decis ione di abbat tere u n u o m o che combat teva la sua 
battaglia, giusta o sbagliata che fosse, m a c o m u n q u e nel la legalità e 
nel la coscienza di obbedi re a u n a spinta mora le . Tuttavia, n o n si p u ò 
pensa re che tut to si debba t r adur re nella nost ra incapaci tà o impotenza 
ad a t t r ibuire una responsabil i tà di questi fatti en t ro u n a zona di 
m o v i m e n t o nella quale p u ò essere matura ta la decis ione di ucc ide re 
(mi riferisco al caso Lombardo o al caso Leanza), avendo pre l iminar 
m e n t e e g ius tamente dichiarato che si t rat ta di un deli t to mafioso, 
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quindi a fortissimo con tenu to in t imidator io , sia p e r p u n i r e che p e r 
preveni re eventuali danni derivanti dal l 'azione di u n funzionario o di 
u n appara to burocra t i co intenzionati ad os tacolare gli affari in Sicilia. 

Con u n a p remessa del genere n o n poss iamo con t inua re a seguire 
s empre lo stesso compor t amen to , c o m e accade da q u a n d o sen to 
par la re i rappresentant i siciliani in ques ta Commiss ione . Non m i 
sembra oppor tuno che ancora u n a volta vi sia u n a specie di meteor i te , 
che appare luminosa e s compare u n m i n u t o dopo , appena si c h i u d o n o 
le por te , e non ricompare più in nessun dibatt i to. Il Pres idente della 
regione siciliana, Rino Nicolosi, a seguito delle dichiarazioni da lui 
rilasciate ai t empi del delitto di cui ci o c c u p i a m o , viene citato con frasi 
che d imos t rano u n incoeren te e scarso senso di responsabil i tà . Certi 
a t teggiamenti mer i t e rebbero pe rò u n maggior approfond imento p e r 
verificare le effettive responsabil i tà dello stesso Nicolosi . 

Noi s iamo anco ra in attesa della risposta alla nos t ra richiesta di 
approfondimento , presenta ta in Ufficio di p res idenza al largato, c i rca 
l ' intreccio é il groviglio di affari che in Sicilia negli u l t imi ann i h a visto 
il tr ionfo di real tà economiche s o m m e r s e . 

Il delitto Bonsignore è ce r t amen te di na tu ra in t imidator ia e si 
ricollega a quel lo p receden te del l 'omicidio La Tor re . Limitare l ' inda
gine alla zona di influenza di quel b u r o c r a t e o ai singoli episodi di 
cont ras to p u ò essere deviante r ispet to al l 'azione di in t imidazione di
ret ta cont ro ch iunque osi dis turbare cer te m a n o v r e . La vit t ima n o n è 
puni ta pe rchè ha sbagliato o pe r evitare che sbagli nel futuro, m a 
p robab i lmente p e r c h è tutt i sappiano che il po te re bu roc ra t i co n o n h a 
diritto di interferire sul po te re poli t ico. Questa cons ideraz ione m a n c a 
nella relazione ed io la inserirei con maggiore chiarezza. 

PRESIDENTE. Secondo me , la re lazione p resen ta ques to t ipo di 
considerazione. 

LO PORTO. È u n delitto che si collega a l l 'omicidio di Pio La Tor re . 
A mio avviso, occo r r e r ebbe sot tol ineare a n c h e le responsabi l i tà di chi 
ha diret to la regione negli ul t imi anni . Il p res iden te Nicolosi ha da to 
u n a risposta asso lu tamente insignificante e formale r ispet to alla sua 
responsabil i tà decisionale in o rd ine al t rasfer imento di u n funzionario 
in tegerr imo: u n t rasfer imento che n o n p u ò essere cons idera to u n a 
promozione , c o m e infondatamente il p res iden te Nicolosi h a d ichiara to , 
quanto piut tosto u n a puniz ione, visto che ol t re tu t to n o n e ra gradi to 
dal l ' interessato. Credo quindi che o c c o r r a sot to l ineare che il caso 
Bonsignore rappresen ta solo un esempio di u n fenomeno mol to più 
genera le degli equil ibri di po te re in Sicilia. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, c redo di po te r cons ta ta re in 
l inea di mass ima il genera le consenso manifestato sulla re lazione da m e 
illustrata. Ritengo che il d o c u m e n t o sia mol to severo e che n o n 
sottolinei sol tanto l 'episodio del t rasfer imento e del cont ras to t ra u n 
funzionario ed un assessore, m a si soffermi sulla ques t ione più genera le 
del funzionamento della macch ina amminis t ra t iva e poli t ica della 
regione siciliana, sot to l ineando il cara t te re in t imidator io del delit to. 
Ritengo altresì che sia possibile accogl iere le osservazioni che sono 
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state fatte su diversi pun t i del la re lazione, m a che essa debba essere 
sostanzialmente approvata . 

Credo che t ra i mer i t i di ques ta Commiss ione ci sia quel lo di aver 
sot tol ineato, ins ieme alla s i tuazione di a l cune grandi città, c o m e R o m a 
e Milano, a n c h e la ques t ione della reg ione siciliana, a mio avviso mol to 
seria. Si p u ò a n c h e r e n d e r e p iù esplicito ques to riferimento, s econdo i 
sugger iment i avanzati dagli onorevol i Lo Por to e Lanzinger che sostan
zia lmente condivido. Prego inol t re i col leghi Cor leone e Mann ino di far 
perveni re alla Pres idenza u n a p p u n t o con le loro osservazioni. Comun
que , ritengo che la re lazione debba essere approvata a n c h e p e r u n 
r iguardo alla famiglia della vitt ima: se ovviamente ques to at to n o n p u ò 
essere appagante p e r chi ch iede giustizia, tuttavia esso è u n atto pol i t ico 
impor tan te da par te della nos t ra Commiss ione . 

Se n o n si fanno osservazioni, così resta stabilito. 

La seduta termina alle ore 17,15. 


